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O n o r ev o li S e n a t o r i. — L'interessamento 
che il Parlamento va dedicando, in questi ul­
timi mesi, con notevole senso di responsa­
bilità, ai problemi della pubblica ammini­
strazione e dei pubblici dipendenti, non solo 
è conseguente all’importanza dell’argomento, 
ma riflette l’esigenza, assai avvertita e dif­
fusa, della indispensabilità della ristruttu­
razione su basi moderne ed efficienti della 
pubblica amministrazione, onde farne il vo­
lano della rinascita del sistema democrati­
co. Questo esame, anche perchè avviene non 
alla fine della legislatura, momento nel qua­
le più incidenti sono le pressioni settoriali, 
consente la certezza di più meditate soluzio­
ni in direzione di esplicitare chiarezza, di 
evitare equivoci e di impedire norme di fa­
vore per determinate categorie.

Rientrano in questo disegno operativo il 
problema della eliminazione di enti rite­
nuti superflui, l’ampliamento della efficienza 
in quelli residui, la riduzione delle dotazioni 
organiche, la esatta definizione tra  i vari li­
velli statuali, la mobilità effettiva dei dipen­
denti: il tutto al fine di pervenire alla mi­
gliore funzionalità ed alla effettiva produt­
tività dell’intera pubblica amministrazione, 
senza creare aree di parcheggio, ma utiliz­
zando meglio il personale anche a seguito 
di efficenti sistemi di riqualificazione pro­
fessionale e per un più idoneo reimpiego.

Queste considerazioni, oltre che il ricono­
scimento delle benemerenze combattentisti­
che, ispirarono, nella IV e nella V legislatu­
ra, le molteplici iniziative parlamentari a fa­
vore degli ex combattenti, confluite nella 
legge n. 336, approvata all’unanimità nella 
passata legislatura, nonostante resistenze del 
Governo, pur avanzandosi da tutti i Gruppi e 
con diverse motivazioni proposte per un più 
ampio ventaglio di beneficiari.

Rientravano e rientrano tra queste la esclu­
sione dei dipendenti da imprese private che 
venne e viene giustificata con il prevalente 
interesse pubblico alla riduzione delle do­
tazioni organiche, prevista dalla stessa leg­
ge e sostanzialmente confermata nel provve­
dimento di conversione del decreto-legge go­
vernativo e che, nel mondo privato, non sa­
rebbe applicabile.

Infatti, ogni anno, la mano pubblica, come 
per una disfunzione endocrina, aumenta la

quantità delle risorse da prelevare nello scar­
no carniere economico-fìnanziario disponibi­
le, onde poterle destinare, non all’indispensa­
bile politica di investimenti produttivi e di 
propulsione moltiplicatrice di lavoro e di be­
nessere, quanto alla propria sussistenza.

Su queste linee si sviluppò il dibattito nel­
la passata legislatura, durante la quale si va­
rò il provvedimento legislativo divenuto la 
legge n. 336, cui poi seguirono doverosi am­
pliamenti nel ventaglio dei beneficiari e cor­
rezioni operative (basti pensare alla legge 
824/1971).

Onorevoli senatori, si sono, nel frattempo, 
verificate, specie dopo l’esodo dei cosiddetti 
superburocrati, notevoli apprensioni nella 
pubblica opinione, nelle forze politiche e so-, 
ciali circa un ulteriore affrettato depaupera­
mento di valide energie della pubblica am­
ministrazione, con preoccupanti conseguenze 
non solo sul piano economico-fìnanziario, 
ma anche sulla inefficienza, già notevole, del­
l’operatività del settore pubblico, non certa­
mente nascente soltanto dagli sfollamenti, 
ma anche dal convincimento, in molti matu­
rato, che il dovere di operare nella pubbli­
ca amministrazione sia limitato alla occu­
pazione, spesso soltanto eufemistica ed umo­
ristica, di una sedia o, meglio, di una pol­
trona.

Questa situazione convinse molti a pre­
sentare presso entrambi i rami del Parla­
mento iniziative legislative per prorogare nel 
tempo o per innovare nella sostanza la nor­
mativa vigente, ritenuta dannosa o superata
o modificabile per far fronte alle nuove esi­
genze della società e delle istituzioni. Da qui, 
anche per la . . .  valanga di domande presen­
tate negli ultimi giorni, anche a seguito di 
incaute dichiarazioni, nasce l’urgenza del­
le ragioni, la sussistenza degli elementi ri­
chiesti dal legislatore costituente per l ’ado­
zione di un decreto-legge che la l a Commis­
sione ha notevolmente ristrutturato e com 
pletato, per farne strumento valido a servi­
zio del Paese, così riconfermando la rico­
noscenza nazionale nei confronti degli ap­
partenenti alle categorie dei beneficiari del­
la legge 336/1970.

Il meditato lavoro svolto in sede referente 
— e per il quale il relatore è ben lieto di ren­
dere grazie al ministro Gui ed a tu tti i com-
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ponenti della Commissione — ha dato al 
provvedimento le caratteristiche, di seguito 
indicate, e che lo rendono ampiamente me­
ritevole del consenso da parte dell'Assem­
blea, che con la-presente relazione viene for­
malmente richiesto.

L’articolo 1 non solo stabilisce i nuovi 
termini per la proposizione delle domande, 
dichiarate irrevocabili, ma fissa contingenti 
annui del 20 per cento, semestralmente ri­
partiti, per il collocamento in quiescenza del 
personale, ivi compreso quello militare, con 
una diversa decorrenza per quello della scuo­
la in considerazione della particolare natu­
ra delle funzioni di quest’ultimo. Si è, altre­
sì, convenuta una priorità per i mutilati ed 
invalidi dì guerra, atteso l’apprezzamento 
che questa categoria riscuote nelle forze po­
litiche e nel Paese.

Si è infine, all’unanimità, abrogato l’ulti­
mo comma dell’articolo 1, che, pur nato da 
preoccupazioni per precedenti non piacevo­
li, è apparso come punitivo nei confronti di 
categorìe altamente meritevoli di conside­
razione.

La Commissione ha, poi, introdotto un 
articolo aggiuntivo (1 -bis), onde venire in­
contro a quanti hanno in corso procedure — 
contenziose od amministrative — per il ri­
conoscimento dei requisiti atti a consenti­
re i benefici. E, tanto, in via equitativa, an­
che perchè nessuna colpa può essere addos­
sata ai cittadini per carenze, o ritardi dovu­
ti molte volte alla complessità delle proce­
dure.

L’articolo 2, in parte trasferito nella par­
te attinente alla conversione, conferma il 
blocco delle assunzioni previsto dalla legge 
n. 336, dando mandato al Governo, con la 
procedura prevista per i decreti delegati, 
con il sussidio altamente qualificato e de­
terminante di una commissione parlamen­
tare, a rivedere le esigenze delle varie Am­
ministrazioni provvedendo alla ristruttura­
zione delle dotazioni organiche conseguenti 
alle programmate e contingentate riduzioni, 
stabilendo che, alle eventuali sostituzioni, si 
provvederà (cfr. art. 3) con concorsi esple­
tati da non più di un anno o in via di esple­
tamento.

E questo mentre nulla si innova sia per 
alcuni settori della pubblica amministrazio­

ne sia per gli enti previsti dall’articolo 4, 
della legge n. 336, rispetto alla legislazione 
vigente anteriormente al decreto-legge n. 261.

L'articolo 4 abroga il primo comma del­
l’articolo 3 della legge n. 336, divenuto or­
mai superato nella sostanza, per effetto del­
l'articolo 1.

L'articolo 5, recependo un voto del Con­
siglio superiore della pubblica amministra­
zione, disciplina le domande presentate nel 
periodo immediatamente precedente a quel­
lo dell’entrata in vigore del decreto-legge, 
distinguendo tra le accolte o meno. Questo 
punto ha richiamato l’attenzione della Com­
missione per i pericoli insiti nella fissazio­
ne di date, non aventi una ragione giuridi­
ca, ma nascenti dalla diffusa e giustificata 
preoccupazione politica per un esodo affret­
tato ed assai numeroso, che potrebbe arre­
care notevoli danni e considerevoli ritardi 
all’attiviità amministrativa. Certamente, un 
ripensamento dell’Assemblea, che faccia sal­
ve ile preoccupazioni per uno sfollamento 
eccessivo, potrebbe essere assai utile per il 
conseguimento dei medesimi obiettivi.

L’articolo 6, dall'intento profondamente 
moralizzatore, vieta e rende inefficaci assun­
zioni senza concorso o incarichi da parte del­
le pubbliche amministrazioni per il perso­
nale esodato.

L'articolo 7, nel testo licenziato dalla Com­
missione, elimina le preoccupazioni nascen­
ti dalla retroattività della decorrenza da 
molte parti lamentata e condannata.

Onorevoli senatori, la l a Commissione ri­
tiene di aver compiuto un lavoro legislati­
vo apprezzabilissimo, rispondente all’esigen­
za di dare all'esodo del personale combat­
tentistico una organica disciplina senza trau­
matizzanti conseguenze sulla funzionalità 
dell’amministrazione e di evitare un aggra­
vio quantitativo alle dotazioni organiche: 
e tanto con la rinnovata attestazione di gra­
titudine e di apprezzamento nei riguardi del­
le assai benemerite categorie di ex combat­
tenti, mutilati ed invalidi di guerra ed as­
similate.

Con questi intendimenti si richiede l'ap­
provazione del nuovo testo elaborato in Com­
missione e rispondente alle necessità del par­
ticolare momento vissuto dal Paese.

M u r m u r a , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  d e l  G overno

Conversione in legge del decreto-legge 8 lu­
glio 1974, n. 261, recante modificazioni alla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, concernente 
norme a favore dei dipendenti dello Stato 
ed enti pubblici ex combattenti ed assimilati

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 8 lu­
glio 1974, n. 261, recante modificazioni alla 
legge 24 maggio 1970, n. 336, concernente nor­
me a favore dei dipendenti dello Stato ed 
enti pubblici, ex combattenti ed assimilati.

DISEGNO DI LEGGE

T e s t o  pr o po s t o  dalla  Co m m is s io n e

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261, recante 
modificazioni alla legge 24 maggio 1970, 
n. 336, concernente norme a favore dei di­
pendenti dello Stato ed enti pubblici ex 

combattenti ed assimilati

Art. 1.

Il decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261, re­
cante modificazioni alla legge 24 maggio 
1970, n. 336, concernente norme a favore 
dei dipendenti dello Stato ed enti pubblici, 
ex combattenti ed assimilati, è convertito 
in legge con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1,

al primo comma, de parole: « nel ter­
mine di trenta giorni dalla data di pubblica­
zione dell presente decreto. » sono sostituite 
dalle altre: « nel termine di sessanta giorni 
daillla data di pubblicazione della legge di 
conversione del presente -decreto. Scaduto ta­
le termine la domanda è irrevocabile. »;

al secondo comma, dopo la parola: 
« carriera » è inserita l’altra: « , grado »; 

il terzo comma è sostituito dai seguenti:

« III collocamento a riposo avverrà por con­
tingenti del 10 per cento il 1° luglio e il 
1° gennaio di ogni anno, a partire dal 1° lu­
glio 1975. Detto' collocamento per il perso­
nale contemplato dalla legge 30 luglio 1973, 
n. 477, avverrà con decorrenza 1° ottobre di 
ciascun anno a partire dal 1975. Ogni .contin­
gente semestrale dovrà comprendere il col­
locamento a riposo, a titolo di precedenza, 
dei mutilati ed invalidi di guerra nell limite 
massimo dei 30 per cento'. Gli esclusi ver­
ranno assegnati al contingente immediata­
mente successivo con precedenza su tutti gli 
altri richiedenti.

Sono fatte salve le cessazioni dal servizio, 
coi benefici di cui ai primo comma, per rag­
giungimento dei limiti di età o per dispensa



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica —  1709-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

■dial servizio por motivi di salute, per decesso 
dell'impiegato ovvero in applicazione della 
legge 10 dicembre 1973, n. 804 »; 

l’ultimo comma è soppresso.

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:
« Art. 1 -bis. — Por coloro che alla data di 

entrata in vigore del presente decreto hanno 
pendente procedura di riconoscimento1 delle 
qualifiche che danno1 titolo a fruire dei be­
nefici previsti dall’articolo 3 della legge 24 
maggio 1970, n. 336, il termine per la presen­
tazione delia domanda prevista dall’articolo 1 
(del presente decreto è rinviato a 60 gioirmi 
dopo l ’aw enuta notifica del provvedimento 
formale di (riconoscimento ».

AllTaarticolo 2, 
d primi due cornimi sono soppressi; 
al terzo comma sono premesse ile paro- 

le: « Per quanto riguarda la ri determinazio­
ne delle dotazioni organiche »;

•l’ultimo comma è soppresso1.

All’articolo 3, 
al primo comma le parole: « dell’appli­

cazione del primo e secondo comma del­
l’articolo che precede » sono sostituite dalle 
seguenti: « dei decreti delegati di cui all’ar­
ticolo 2 della legge di conversione del pre­
sente decreto »;

il secondo comma è soppresso.

L’articolo 5 è sostituito dal seguente:
« Le domande presentate tra iil 30 giugno 

1974 ed ili 'giorno1 ideila pubblicazione del pre­
sente decreto, per produrre gli effetti pre­
visti dal decreto stesso, dovranno essere con­
fermate entro il termine di decadenza previ­
sto dal primo comma dell'articolo 1. Il pre­
sente decreto non opera nei confronti delle 
domande presentate anteriormente al 1° lu­
glio 1974 per i collocamenti a riposo aventi 
decorrenza anteriore alla stessa data ».

L’articolo 6 è sostituito dal seguente:
« Il personale che sarà collocato a riposo 

ai sensi del presente decreto non può essere 
assunto in impiego senza regolare concorso
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o avere incarichi retribuiti alile dipendenze 
dallo Stato, degli altri enti pubblici, anche 
economici, idi società a partecipazione statale 
e di enti che fluiscano dal contributo ordi­
nario dello Stato e sdamo sottoposti al con­
trollo della Corte dei conti a norma dell’arti­
colo 100 della Costituzione.

Le assunzioni effettuate e gli incarichi con­
feriti senza regolare concorso, anteriormen­
te all'8 luglio 1974, in deroga al presente 
decreto sono inefficaci dal momento dell’en­
trata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto »-

All’articolo 7 sono soppresse le parole: 
« ha effetto dal 1° luglio 1974 ».

Art. 2.

Nei casi in cui d'applicazione di quanto 
previsto dall'ultimo comma dell’articolo 3 
della legge 24 maggio 1970, m. 336, arrechi 
immediato e grave pregiudizio al funziona­
mento dei servizi centrali e periferici delle 
singole amministrazioni, il Governo — te­
nendo conto del trasferimento di competenze 
e 'di personale alile Regioni, dei programmi 
idi ristrutturazione della pubblica ammini­
strazione, nonché delle possibilità di trasfe­
rimento di personale da altre amministrazio­
ni — entro i 180 giorni successivi al termine 
fissato daU’artiooìlo 1, del deoreto-iegge 6 lu­
glio 1974, n. 261, quale risulta modificato 
dalla presente legge, determinerà, con de­
creti aventi forza di legge, la riduzione delle 
rispettive dotazioni organiche in modo da 
assicurare la funzionalità dei servizi anche 
mediante trasferimento di posti all'intemo 
della medesima amministrazione o da una 
amministrazione all’altra.

I decreti di cui al precedente comma sa­
ranno emanati dal Presidente della Repub­
blica su proposta del Presidente del Consi­
glio dei ministri, di concerto con i Ministri 
competenti e con i Ministri per l’organizza­
zione della pubblica Amministrazione e per 
il tesoro, previo parere di una Commissio­
ne parlamentare composta da nove senatori 
e nove deputati, in rappresentanza propor-
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zionale dei gruppi parlamentari, nominati 
dai Presidenti delle rispettive Camere su de­
signazione dei presidenti dei gruppi stessi. 
Gli schemi di decreti saranno altresì invia­
ti, per il parere, al Consiglio superiore del­
la pubblica Amministrazione.

Si prescinde dall parere della: Commissione 
parlamentare e 'dal Consiglio superiore qua­
lora non sia espresso entro 60 giorni dalla 
richiesta.

I decreti di cui al primo comma, previo 
esame preliminare del Consiglio dei mini­
stri, saranno sottoposti al definitivo parere 
della Commissione parlamentare di cui ai 
precedenti commi.

II parere previsto dal precedente comma 
dovrà essere espresso entro 30 giorni dalla 
richiesta dal Governo. Acquisito tale parere, 
le n o m e  sono approvate dal Consiglio dei 
ministri.
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T e s t o  d e l  d ec r eto -leg g e

Decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 178 del 9 luglio 1974.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 77, secondo comma, della Costituzione;

Ritenuta la necessità e l’urgenza di provvedere alla modifica delle vi­
genti norme relative al collocamento a riposo dei pubblici dipendenti ex 
combattenti e assimilati;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con­
certo con i Ministri per l'organizzazione della pubblica amministrazio­
ne, per il tesoro e per il bilancio e la programmazione economica;

d e c r e t a :

Art. 1.

Il personale che a norma degli articoli 1 e 4 della legge 24 maggio 
1970, n. 336, dell'articolo unico della legge 8 luglio 1971, n. 541, degli ar­
ticoli 1 e 5 della legge 9 ottobre 1971, n. 824, ha titolo a fruire dei be­
nefici previsti dall'articolo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, deve 
presentare domanda aH'amministrazione o ente di appartenenza, a pena 
di decadenza, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto.

Il collocamento a riposo del personale di cui al primo comma è 
disposto per contingenti annuali in ragione del 20 per cento dei richie­
denti di ciascuna amministrazione o ente, a cominciare dai più anziani 
di età, nell'ambito di ciascun ruolo, carriera o categoria di apparte­
nenza. In caso di pari età è collocato a riposo il più anziano per servizio.

Il collocamento a riposo dei contingenti annuali previsti dal com­
ma precedente verrà disposto a partire dal 1° luglio 1976, fatte salve 
le cessazioni dal servizio, con i benefici di cui al primo comma, per 
raggiungimento dei limiti di età o per dispensa dal servizio per mo­
tivi di salute ovvero per decesso dell’impiegato.



Atti Parlamentari -  9 — Senato della Repubblica — 1709-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T e s t o  c o m p r e n d e n t e  l e  m o d if ic a z io n i  p r o p o s t e  dalla  C o m m is s io n e

Art. 1.

Il personale che a norma degli articoli 1 e 4 della legge 24 maggio 
1970, n. 336, dell’articolo unico della legge 8 luglio 1971, n. 541, degli ar­
ticoli 1 e 5 della legge 9 ottobre 1971, n. 824, ha titolo a fruire dei be­
nefici previsti dall’articolo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, deve 
presentare domanda all'amministrazione o ente di appartenenza, a pena 
di decadenza, nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione della 
legge di conversione del presente decreto. Scaduto tale termine la do­
manda è irrevocabile.

Il collocamento a riposo del personale di cui al primo comma è 
disposto per contingenti annuali in ragione del 20 per cento dei richie­
denti di ciascuna amministrazione o ente, a cominciare dai più anziani 
di età, nell'ambito idi oi-asouin muoio, carriera, grado o categoria di' appar­
tenenza. In caso di pari età è collocato a riposo il più anziano per ser­
vizio.

Il collocamento a nipoiso avvedrà per contingenti del 10 per cento 
il 1° luglio e il 1° gennaio di ogni anno, a partire dal 1° luglio 1975. Detto 
collocamento per il personale contemplato dalla legge 30 luglio 1973, 
n. 477, avverrà con decorrenza 1° ottobre di ciascun anno a partire dal 
1975. Ogni contingente semestrale dovrà comprendere il collocamento 
a riposo, a titolo di precedenza, dei mutilati ed invalidi di guerra nel li­
mite massimo del 30 per cento. Gli esclusi verranno assegnati al contin­
gente immediatamente successivo con precedenza su tutti gli altri ri­
chiedenti.

Sono fatte salve le cessazioni dal servizio, coi benefici di cui al primo 
comma, per raggiungimento dei limiti di età o per dispensa dal servi-
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Al personale trattenuto in servizio ai sensi dei commi che prece­
dono possono essere conferite promozioni solo per anzianità o per 
concorso.

Art. 2.

In relazione ai collocamenti a riposo già disposti in applicazione 
dell’articolo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, ed alle domande pre­
sentate ai sensi dell’articolo precedente, saranno rideterminate le do­
tazioni organiche dei singoli ruoli con le modalità previste nell'artico­
lo 132, ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077. La riduzione prevista dall'articolo 3, ultimo 
comma, della legge 24 maggio 1970, n. 336, non può superare in ogni 
caso il cinque per cento delle dotazioni organiche esistenti all’atto del­
l’entrata in vigore della legge stessa.

Una diversa percentuale di riduzione, comunque non superiore al 
20 per cento, potrà essere determinata, sentito il parere del Consiglio 
superiore della pubblica amministrazione, tenendo conto dei trasferi­
menti di competenze e di personale alle regioni, nonché dei programmi 
di ristrutturazione delle singole amministrazioni.

Resta ferma la deroga già stabilita, per le amministrazioni in essa 
espressamente indicate, dall’articolo 3, comma quarto, della legge 24 
maggio 1970, n. 336, e da successive leggi speciali.

Nulla è innovato per quanto concerne gli enti indicati nell’artico­
lo 4 della legge predetta.

La norma di cui al primo comma non si applica ai ruoli del Mi­
nistero delle finanze per i quali è stato disposto, con decreto-legge 6 lu­
glio 1974, n. 260, l’aumento delle dotazioni organiche.

Art. 3.

Le graduatorie dei concorsi in atto o espletati da non più di un 
anno alla data di entrata in vigore del presente decreto possono essere 
utilizzate per coprire i posti che risulteranno vacanti per effetto del­
l’applicazione del primo e secondo comma dell’articolo che precede.
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zio per motivi di salute, per decesso dell'impiegato ovvero in applica­
zione dettila legge 10 dicembre 1973, n. 804.

Soppresso.

Art. 1-bis.

Per coloro che alla data di entrata in vigore del presente decreto 
hanno pendente procedura di riconoscimento delle qualifiche che danno 
titolo a fruire dei benefici previsti dall'articolo 3 della legge 24 maggio 
1970, n. 336, il termine per la presentazione della domanda prevista dal­
l’articolo 1 del presente decreto è rinviato a 60 giorni dopo l'avvenuta 
notifica del provvedimento formale di riconoscimento.

Art. 2.

Soppresso.

Soppresso.

Per quanto riguarda la rideterminazione delle dotazioni organiche 
resta ferma la deroga già stabilita, per le amministrazioni in essa espres­
samente indicate, dall'articolo 3, comma quarto, della legge 24 maggio 
1970, n. 336, e da successive leggi speciali.

Identico.

Soppresso.

Art. 3.

Le graduatorie dei concorsi in atto o espletati da non più di un 
anno alila data di entrata in vigore dal presente 'decreto possono es­
sere utilizzate ipar coprire i posti ohe ri saltam m o vacanti par effetto 
dei decreti delegati di cui ailil'artiooilo 2 dalla legge di conversione del 
presente decreto.
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Le amministrazioni e le aziende dello Stato, anche ad ordinamen­
to autonomo, possono mettere a concorso gli ulteriori posti per i quali 
è prevedibile la disponibilità, prescindendo dall’effettivo collocamento 
a riposo dei singoli interessati.

Le assunzioni in servizio dei vincitori dei concorsi saranno effet­
tuate, secondo l’ordine di graduatoria, in coincidenza con i collocamenti 
a riposo previsti dal precedente articolo 1 ed a mano a mano che si 
renderanno vacanti i posti relativi.

In caso di esaurimento della graduatoria di cui al precedente com­
ma potrà essere bandito un nuovo concorso con le medesime modalità.

Art. 4.

Il primo comma dell'articolo 3 della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
è abrogato.

Art. 5.

Le domande presentate dopo il 30 giugno 1974, per produrre i loro 
effetti, dovranno essere confermate entro il termine di decadenza pre­
visto dal primo comma dell'articolo 1 del presente decreto.

Art. 6.

Il personale che sarà collocato a riposo ai sensi del presente de­
creto non può essere assunto in impiego o avere incarichi retribuiti alle 
dipendenze dello Stato, degli altri enti pubblici, anche economici, di 
società a partecipazione statale e di enti che fruiscano del contributo 
ordinario dello Stato.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale, ha effetto dal 1° luglio 1974 e sarà presen­
tato alle Camere per la conversione in legge.



Atti Parlamentari — 13 — Senato della Repubblica — 1709-A

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo comprendente le modificazioni proposte dalla Commis­
sione)

Soppresso.

Identico.

Identico.

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Le domande presentate tra il 30 giugno 1974 ed il giorno della pub­
blicazione del presente decreto, per produrre gli effetti previsti dal de­
creto stesso, dovranno essere confermate entro il termine di decadenza 
previsto dall primo comma del'articolo 1. Il presente decreto non opera 
nei confronti .delle domande presentate amteriormeote all 1° luiglio 1974 
per i collocamenti a  riposo aventi decorrenza anteriore a la  stessa data.

Art. 6.

Il personale che sarà collocato a riposo ai sensi del presente decreto 
non può essere assunto in impiego senza regolare concorso o avere in­
carichi retribuiti alle dipendenze dello Stato, degli altri enti pubblici, 
anche economici, di società a partecipazione statale e di enti che frui­
scano del contributo ordinario dello Stato e siano sottoposti al controllo 
della Corte dei conti a norma dell'articolo 100 della Costituzione.

Le assunzioni effettuate e gli incarichi conferiti senza regolare 
concorso', anteriormente alll’8 luglio 1974, in deroga all presente decreto 
sono inefficaci dal momento dell'entrata in vigore della legge di con­
versione del presente decreto.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale, e sarà presentato alle Camere per la conver­
sione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nel­
la Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 1974

LEONE

R u m o r  —  G u i  —  C o lo m b o  E m il i o  —  
G io l it t i

Visto, il Guardasigilli: Z agari
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